BOZZA PER COMUNICATO STAMPA

SCRUTINI ED ESAMI NELLE SCUOLE TERREMOTATE DELL’ABBRUZZO: PUBBLICATA L’ORDINANZA MINISTERIALE

Il Ministro Mariastella Gelmini ha firmato l’Ordinanza ministeriale relativa allo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole terremotate dell’Abruzzo. Questi i contenuti salienti del provvedimento.
1. Destinatari

Tutti gli alunni:

·  dei comuni terremotati della provincia dell’Aquila,

·  degli altri comuni colpiti dal sisma elencati nel “decreto Bertolaso” (e sue eventuali, successive integrazioni),

·  delle scuole di comuni i cui edifici scolastici - dichiarati inagibili a seguito del terremoto dalle competenti autorità - non hanno consentito il regolare svolgimento dell’anno scolastico.
2. Deroghe

Esse riguardano:
·  il limite annuale dei giorni di lezioni (l’anno scolastico è valido anche se non sono stati raggiunti i giorni di lezione previsti);
·  la valutazione del comportamento (a giudizio del Consiglio di classe l’eventuale insufficienza non incide sull’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato);
·  la sufficienza in tutte le discipline (purché il Consiglio di classe ritenga che l’alunno possa recuperare l’anno successivo).
3. Scrutini e composizione dei Consigli di classe per gli scrutini
Gli scrutini finali per il passaggio alla classe successiva o per l’ammissione agli esami sono effettuati dal Consiglio di classe, anche se incompleto o, se necessario, dal dirigente scolastico o da un suo delegato.
4. Composizione delle Commissioni per gli esami di Stato

·  Esami di stato del 1° ciclo: i docenti del Consiglio di classe, anche in assenza di uno o più di essi per motivi connessi al sisma, e comunque in numero non inferiore a quattro, più il presidente esterno nominato dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale.

·  Esami finali di Stato: le Commissioni sono costituite di Consiglio di classe, con una soglia di almeno sei docenti commissari, più il presidente esterno nominato dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale.
5. Prove d’esame

Tutti i candidati sostengono soltanto la prova orale (il colloquio previsto dalla normativa vigente).
6. Flessibilità organizzativa delle prove d’esame
Il Presidenti delle Commissioni possono adottare tutte le forme di flessibilità necessarie per il calendario dei colloqui, anche prevedendo più sessioni suppletive o straordinarie.
7. Calendario degli esami

Le Commissioni si riuniscono il 23 giugno, come nel resto del Paese. I colloqui non possono iniziare prima del 25 giugno.
8. Alunni trasferiti presso altre sedi scolastiche

Vengono comunque scrutinati per l’ammissione alla classe successiva dal Consiglio di classe di provenienza, anche sulla base di eventuali elementi aggiuntivi forniti dalla scuola in cui si sono trasferiti per stato di necessità.
Su domanda della famiglia (o del singolo alunno se maggiorenne) il candidato può essere ammesso all’esame di Stato dal Consiglio di classe della scuola in cui si è trasferito e sostenere presso di essa l’esame secondo la procedura ordinaria.

